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	Anne Marie, 1N


	
	TIMIDEZZA


	
	Gabbiani in volo, sfiorano il cielo pieno di nuvole

che, piene di vento, si spostano di qua e di là.

Il venticello leggero passa sull’acqua, accarezzandola.

Io mi ritraggo, perché tu mi hai sfiorata e io per

timidezza mi vergogno di te.

Tu mi guardi negli occhi,

dentro di me entra un gelo.

Le tue mani si posano sul mio viso,

per farmi capire che niente al mondo può più separarci.

Pochi attimi e poi tutto è più bello…. 

Tu mi baci….

Io ad occhi chiusi penso al nostro domani.

Dici qualcosa, ma io non penso,

non sei tu che parli….

È l’acqua che,  contro gli scogli, mormora:

 adesso ho sentito qualcosa  all’orecchio,

 sei davvero tu, che mi dici:

“TI AMO” 




